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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 
N° 9/2024 DEL 15 MAGGIO 2024 

 

31 MAGGIO 2024: INVIO DELLA COMUNICAZIONE DEI DATI DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA DEL I TRIMESTRE 2024 

Scade il 31 maggio il termine per l’invio della comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche dell’imposta relativa al I trimestre 
2024. 
La Comunicazione deve essere presentata esclusivamente per via telematica, direttamente dal contribuente o tramite intermediario 
abilitato. 
Qualora entro la scadenza del 31 maggio vengano presentate più comunicazioni, l’ultima sostituisce le precedenti. 
L'omessa, incompleta o infedele Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche è punita con la sanzione amministrativa da 500 
euro a 2.000 euro. 
Per chi non disponesse di un proprio software (gestionale aggiornato alla nuova procedura), l'Agenzia Entrate ha reso disponibile 
gratuitamente sul proprio sito il software che consente la compilazione della comunicazione liquidazioni periodiche IVA. 

COME ACQUISIRE LA CU 2024 

Con la circolare n. 63 del 7 maggio 2024, l’Inps ha illustrato ai cittadini impossibilitati a utilizzare i servizi online gli ulteriori canali di 
contatto messi a disposizione per agevolare l’acquisizione della Certificazione Unica 2024. Questo al fine di assicurare il più ampio 
livello di accesso al servizio. 
In particolare, oltre alla possibilità di scaricare direttamente la CU dalla propria area personale “MyINPS”, accessibile con Spid, Cns 
o Cie, l’Inps prevede anche il rilascio cartaceo del documento fiscale. 
In pratica, la Certificazione unica 2024 può essere richiesta 

 presso il servizio di “Prima accoglienza”, accessibile senza prenotazione nelle strutture dell’Istituto 

 presso gli sportelli veloci, previa prenotazione – anche telefonica – dell’accesso in sede. 
Coloro che sono in possesso di un’utenza di posta elettronica certificata (Pec) possono richiedere la trasmissione in formato 
elettronico all’indirizzo: richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it. 
La richiesta deve essere corredata di copia del documento di identità in corso di validità del richiedente. 
Per l’acquisizione della Certificazione Unica 2024 è possibile, inoltre, avvalersi di un Patronato, di un Centro di assistenza fiscale (Caf) 
o di un professionista compreso tra quelli abilitati all’assistenza fiscale o alla presentazione delle dichiarazioni reddituali in via 
telematica, in possesso di certificato Entratel in corso di validità. 
L’intermediario, prima di tutto, deve essere delegato dall’interessato. Le deleghe acquisite sono numerate e annotate 
quotidianamente in un apposito registro cronologico contenente il numero progressivo e la data della delega, il codice fiscale e i dati 
anagrafici del delegante, nonché gli estremi del documento di identità di quest’ultimo. 
In caso di rilascio del modello a un soggetto terzo, anch’esso delegato dal titolare, l’intermediario deve acquisire anche tale ulteriore 
delega, nonché copia del documento di riconoscimento in corso di validità del delegato. La delega per il prelievo della Cu deve 
contenere le seguenti informazioni: 
• i dati anagrafici dell’interessato e il relativo codice fiscale 
• l’anno d’imposta cui si riferisce la Certificazione Unica da prelevare 
• la data di conferimento della delega. 
Per visualizzare la Certificazione Unica, gli intermediari, oltre alle informazioni anagrafiche del delegante e agli estremi della delega 
ricevuta, devono indicare: 

 la posizione previdenziale (numero pensione) 

 il numero progressivo della delega, determinato sulla base di apposito registro di protocollo interno da tenere a cura 
dell’intermediario 

 l’inserimento di un file contenente la scannerizzazione della delega all’intermediario e del documento di identità in corso di 
validità del soggetto per il quale si intende visualizzare il modello di Certificazione unica. 

La Cu può anche essere spedita. Per ottenere l’invio alla residenza del titolare o del suo erede sono attivi i seguenti canali di contatto: 

 telefonico – esclusivamente su richiesta del titolare, la relativa Certificazione unica sarà spedita alla residenza dello stesso 
risultante dagli archivi dell’Istituto. A tale fine, è attivo il numero verde dedicato 800 434320 con risponditore automatico, 
abilitato alle chiamate sia da rete fissa che da rete mobile. È anche possibile richiedere la spedizione chiamando il Contact 
center multicanale al numero 803 164 (gratuito e abilitato solo alle chiamate da rete fissa) oppure al numero 06 
164164 (abilitato alle chiamate da rete mobile, con costi variabili in base al piano tariffario applicato dal gestore telefonico 
del chiamante) 

 Pec all’indirizzo richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it – detto canale consente ai non titolari, quali il delegato 
o l’erede, di acquisire la Cu. 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.05.circolare-numero-63-del-07-05-2024_14562.html
mailto:richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it
mailto:richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it
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I pensionati residenti all’estero possono richiedere la Certificazione Unica 2024, fornendo i propri dati anagrafici e il numero di codice 
fiscale, al numero 0039-06 164164 (abilitato alle chiamate da rete mobile, con costi variabili in base al piano tariffario applicato dal 
gestore telefonico del chiamante), servizio con operatore attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 (ora italiana) e il sabato dalle 8 
alle 14 (ora italiana). 
Il cittadino può ottenere la Certificazione Unica 2024 anche presso i Comuni e le altre pubbliche Amministrazioni che abbiano 
sottoscritto un protocollo con l’Inps per l’attivazione di un punto cliente di servizio, ove effettivamente operativo. Come per gli 
intermediari, la visualizzazione della Cu da parte degli operatori delle pubbliche Amministrazioni è subordinata all’esistenza di una 
specifica richiesta del cittadino con le stesse modalità di accesso alle banche dati e di conservazione dei documenti previste per gli 
intermediari abilitati. 
Come detto, la Certificazione unica 2024 può essere consegnata anche a persona diversa dal titolare. In questo caso la richiesta può 
essere presentata ai Patronati, ai Caf, ai professionisti abilitati all’assistenza fiscale o attraverso il servizio di posta elettronica 
certificata, sia da persona appositamente delegata sia da parte degli eredi del titolare deceduto. 
Nel primo caso, la richiesta deve essere corredata dalla delega con la quale si autorizza esplicitamente l’Inps al rilascio della 
Certificazione unica richiesta e dalla fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del delegante e del delegato. 
L’intermediario, cui viene presentata la delega, è tenuto a conservare la predetta documentazione per un periodo di tre anni. Tale 
onere di conservazione non sussiste se l’intermediario ha inserito in procedura la scansione della delega e del documento di 
riconoscimento del soggetto interessato. 
Nel secondo caso, in cui la richiesta sia presentata da eredi del titolare della prestazione, detta richiesta deve essere corredata da 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articolo 47, Dpr n. 445/2000), con la quale il richiedente attesti la propria qualità 
di erede, unitamente alla fotocopia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

NUOVE INDICAZIONI DELL'AGENZIA SUL DECRETO "ADEMPIMENTI" 

Dopo la pubblicazione della Circolare n. 8/E dell’11 aprile 2024 con i chiarimenti in tema di dichiarazioni fiscali, l’Agenzia Entrate ha 
fornito ulteriori delucidazioni sul pacchetto di norme finalizzate alla semplificazione e razionalizzazione del sistema tributario, 
introdotte dal Decreto Adempimenti (Dlgs n. 1/2024). 
La circolare n. 9/E del 2 maggio 2024, si focalizza sulle misure connesse al pagamento dei tributi, alle comunicazioni obbligatorie, ai 
servizi digitali e agli strumenti elettronici di pagamento, nonché sui periodi di invio delle comunicazioni e degli inviti da parte 
dell’Amministrazione finanziaria. 
Semplificazioni relative ai pagamenti 
In primis, sono stabiliti nuovi termini per il pagamento “a rate” delle somme dovute a titolo di saldo e di primo acconto delle imposte 
e dei contributi risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce presentate dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni 
amministrate dall’Inps. L’articolo 8 del decreto Adempimenti prevede, in particolare: 

 il differimento, dal 30 novembre al 16 dicembre, del termine ultimo entro il quale perfezionare la rateizzazione dei 
versamenti dovuti a titolo di saldo e di primo acconto 

 l’individuazione di un’unica data di scadenza, corrispondente al giorno 16 di ogni mese, entro la quale effettuare il 
pagamento delle rate mensili successive alla prima. 

In parallelo, viene data la possibilità ai titolari di partita Iva di ridurre il numero di versamenti periodici di importo ridotto. L’articolo 
9, infatti, fissa per l’Iva periodica e per le ritenute sui redditi di lavoro autonomo una soglia di versamenti minimi pari a 100 euro. 
Fermo restando le ordinarie scadenze di versamento, pertanto, se l’importo del periodo non supera 100 euro, questo può essere 
versato congiuntamente a quello relativo al periodo successivo, ma non oltre il 16 dicembre dell’anno stesso. 
Le novità riguardano tuttavia anche le modalità con cui vengono effettuati i pagamenti. Pur demandando l’attuazione a specifici 
provvedimenti del direttore dell’Agenzia Entrate, infatti, il decreto Adempimenti prevede: 

 per i versamenti che siano ricorrenti, rateizzati e predeterminati, la possibilità di disporre in via preventiva, su un conto di 
pagamento aperto presso un intermediario della riscossione convenzionato con l’Agenzia Entrate, l’addebito di somme 
dovute per scadenze future (articolo 17) 

 l’estensione, anche progressiva, dell’utilizzo della piattaforma “PagoPA” in relazione alle somme che possono essere pagate 
con modello F24 (articolo 18). 

Razionalizzazione delle comunicazioni obbligatorie 
Per il depositario delle scritture contabili è introdotta la possibilità, in caso di inerzia del cliente, di comunicare all’Agenzia Entrate il 
recesso dal proprio incarico (articolo 4). L’obiettivo della disposizione è evitare che, in caso di controlli in loco, gli organi verificatori 
si rechino presso un depositario in sostanza ormai cessato. Al contempo si fornisce all’ex-depositario la possibilità di liberarsi, anche 
nei confronti dell’Amministrazione finanziaria, dall’obbligo di tenuta e conservazione delle scritture del contribuente. 
Trascorsi 60 giorni dall’avvenuta cessazione dell’incarico senza che il contribuente abbia provveduto ad effettuare la comunicazione, 
pertanto, sarà l’ex-depositario che, previa comunicazione allo stesso contribuente dell’intenzione di avvalersi di tale facoltà, 
provvederà ad effettuare la comunicazione secondo le modalità e tempistiche stabilite dal provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate del 17 aprile 2024. 
Chi è tenuto all’invio al Sistema tessera sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie, inoltre, lo fa “a regime” con cadenza 
semestrale (articolo 12). Le scadenze di trasmissione, stabilite da ultimo con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 8 
febbraio 2024, sono: 

 il 30 settembre di ciascun anno, per le spese sanitarie sostenute nel primo semestre dell’anno stesso 

 il 31 gennaio di ciascun anno, per le spese sanitarie sostenute nel secondo semestre dell’anno precedente. 
Tale adempimento, per effetto di quanto previsto dall’articolo 4-quinquies del decreto Anticipi, può venir meno per i commercianti 
al minuto di farmaci che memorizzano elettronicamente e trasmettono telematicamente i dati relativi ai corrispettivi giornalieri. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6101200/Circolare+n.+9_02_05_2024.pdf/c5932a62-5b45-179a-adbe-ccdb3db9b0b8
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Rafforzamento dei servizi digitali 
Gli incentivi al miglioramento, da parte dell’Agenzia, e all’utilizzo, da parte del contribuente, dei servizi digitali e delle 
soluzioni software messi a disposizione, passano attraverso: 

 l’introduzione di un modello unico di delega, valido sia per l’Agenzia Entrate sia per l’Agenzia Entrate-Riscossione, con il 
quale il contribuente potrà, con un’unica operazione, individuare puntualmente e consapevolmente i servizi per i quali 
intende conferire la delega all’intermediario (articolo 21) 

 il potenziamento dei canali di assistenza a distanza, l’implementazione della registrazione delle scritture private e 
dell’ottenimento di certificati rilasciati dall’Agenzia, il rafforzamento delle modalità di confronto “a distanza” tra 
contribuente e uffici dell’Agenzia delle entrate, nonché lo scambio della documentazione relativa all’attività di controllo e 
accertamento (articolo 22) 

 la messa a disposizione dei contribuenti, all’interno della propria area riservata del sito internet dell’Agenzia Entrate, di 
servizi digitali per la consultazione e l’acquisizione di tutti gli atti e le comunicazioni gestiti dall’Agenzia Entrate che li 
riguardano (articolo 23) 

 l’implementazione di soluzioni software che possano essere installate su un qualsiasi dispositivo, come quelli più evoluti di 
pagamento elettronico denominati “SmartPOS”, che siano in grado di consentire la piena integrazione e interazione del 
processo di registrazione dei corrispettivi con il processo di pagamento elettronico (articolo 24). 

Si tratta di misure che necessitano tutte di essere attuate mediante l’emanazione di appositi provvedimenti del direttore dell’Agenzia 
delle entrate, sentito il parere, laddove necessario, del Garante per la protezione dei dati personali. 
Sospensione dell’invio di comunicazioni e inviti 
Per effetto di quanto previsto all’articolo 10, l’Agenzia Entrate, salvo casi di indifferibilità e urgenza, non può inviare comunicazioni 
e inviti al contribuente nei due seguenti periodi dell’anno: 

 1° agosto - 31 agosto 

 1° dicembre - 31 dicembre. 
Tra gli atti interessati dalla disposizione vi rientrano le comunicazioni concernenti gli esiti dei controlli automatizzati e dei controlli 
formali delle dichiarazioni, gli esiti della liquidazione delle imposte dovute sui redditi assoggettati a tassazione separata, nonché le 
lettere di invito per l’adempimento spontaneo. 
La previsione non fa venir meno la sospensione, già prevista ex lege nel periodo 1° agosto - 4 settembre, in relazione al pagamento 
delle somme dovute in esito alla stessa tipologia di atti, nonché in relazione alla trasmissione di documenti e informazioni richiesti 
ai contribuenti dall’Agenzia delle entrate o da altri enti impositori. 

PIANO TRANSIZIONE 5.0: CREDITO D'IMPOSTA PER INVESTIMENTI NEL BIENNIO 2024-2025 

E' in vigore dal 1 maggio la legge di conversione del Decreto PNRR, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 
(Supplemento Ordinario), e recante ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
Tra le disposizioni in materia di investimenti l'Art. 38 del Testo coordinato del DL n. 19/2024, al fine disostenere il processo 
di transizione digitale ed energetica delle imprese, prevede l'istituzione del Piano Transizione 5.0, che riconosce a tutte le imprese 
residenti nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, che negli anni 2024 
e 2025 effettuano nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell'ambito di progetti di innovazione 
da cui consegua una riduzione dei consumi energetici, un credito d'imposta proporzionale alla spesa sostenuta, fino al 35% degli 
investimenti effettuati. 

AIUTI DI STATO NON REGISTRATI: COME METTERSI IN REGOLA CON IL FISCO 

Con Provvedimento del 7 maggio l'Agenzia Entrate ha definito le modalità con le quali la stessa Amministrazione finanziaria mette a 
disposizione dei contribuenti e della Guardia di Finanza, le informazioni riguardanti la mancata registrazione nei registri RNA, SIAN 
e SIPA degli aiuti di Stato e degli aiuti in regime de minimis indicati nelle dichiarazioni REDDITI, IRAP e 770 relative al periodo di 
imposta 2020. 
Tali informazioni consentono ai contribuenti di porre rimedio spontaneamente all’anomalia che ha determinato la mancata iscrizione 
nei registri. 
Nel provvedimento sono inoltre indicate le modalità con le quali i contribuenti possono richiedere informazioni o comunicare 
all’Agenzia delle entrate eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti, e le modalità per regolarizzare le 
anomalie e beneficiare della riduzione delle sanzioni. 

BONUS INVESTIMENTI PUBBLICITARI 2024: ONLINE L'ELENCO DEI RICHIEDENTI 

E' stato pubblicato sul sito del Dipartimento per l'informazione e l'editoria l'elenco dei soggetti che hanno presentato la 
comunicazione telematica per l'accesso al credito di imposta sugli investimenti pubblicitari incrementali (art. 57-bis del Dl n. 
50/2017) per l'anno 2024. 
Oltre all'elenco dei soggetti richiedenti il bonus fisale, anche l'importo teoricamente fruibile da ciascuno, con l’indicazione della 
percentuale provvisoria di riparto. 
Il Dipartimento per l'informazione e l'editoria ricorda infatti che la comunicazione telematica per l’accesso al credito di imposta è 
solo una prenotazione delle risorse. I beneficiari dovranno successivamente confermare, con una dichiarazione sostitutiva, di aver 
effettivamente realizzato gli investimenti incrementali indicati nella prenotazione. 
Per farlo dovranno inviare, dal 9 gennaio al 9 febbraio 2025, la “dichiarazione sostitutiva” relativa agli investimenti effettuati 
(il modello è lo stesso utilizzato per la prenotazione), attestante quanto realmente realizzato nell’anno agevolato. Solo in esito alla 
presentazione delle “dichiarazioni sostitutive”, sarà formato l’elenco definitivo dei soggetti ammessi all’agevolazione. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-30&atto.codiceRedazionale=24A02201&elenco30giorni=true
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6101192/3+-+Provvedimento+prot.+221010+del+7+maggio+2024_pub.pdf/5f8ff398-35bd-1bf5-284a-289caa258d51
https://informazioneeditoria.gov.it/media/oukl3tgc/elenco-dei-soggetti-richiedenti-per-lanno-2024.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/237160/_Campagne+pubblicitarie_mod.pdf/5476c554-5c07-bce4-450e-508a48cf732a
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LE REGOLE PER L'EROGAZIONE DEI RIMBORSI IVA DOPO LA BREXIT 

A decorrere dal 1° gennaio 2021 il Regno Unito non fa più parte del territorio doganale e IVA dell’Unione europea. 
In tale contesto, è stato stipulato un accordo di reciprocità tra l’Italia e il Regno Unito, mediante scambio di Note Verbali dei 
rappresentanti dei due Paesi, entrato in vigore il 7 febbraio 2024. 
All’interno delle Note Verbali i Governi dei due Stati dichiarano di ritenere formalmente sussistenti i presupposti giuridici per il 
riconoscimento della condizione di reciprocità ai fini dell’erogazione del rimborso IVA per gli acquisti effettuati dagli operatori italiani 
sul territorio britannico e dagli operatori britannici sul territorio italiano, nell’ambito delle loro attività, a partire dal 1° gennaio 2021, 
rilevato che il Regno Unito non ha mai interrotto l’erogazione dei rimborsi agli operatori italiani. 
L’accordo di reciprocità sarà attuato nel rispetto delle legislazioni britannica e italiana, nonché del diritto internazionale applicabile 
e, con riferimento alla posizione dello Stato italiano, degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, non comportando 
oneri aggiuntivi a carico dei bilanci previsti dalla normativa vigente di entrambi i Paesi. 
Tanto premesso l'Agenzia Entrate, con la Risoluzione n. 22 del 2 maggio scorso, ha chiarito che, relativamente alle operazioni 
effettuate dal 1° gennaio 2021 con il Regno Unito, ai fini dell’erogazione dei rimborsi IVA è applicabile l’articolo 38-ter del D.P.R. n. 
633/1972. 
Di conseguenza: 

 i soggetti stabiliti in Italia possono proporre istanza di rimborso IVA al Regno Unito in conformità alla normativa vigente 
nel Paese; 

 i soggetti stabiliti nel Regno Unito possono avanzare richiesta di rimborso IVA al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 
38-ter che, a sua volta, rinvia al primo comma dell’articolo 38-bis2, comma 1 del D.P.R. n. 633/1972. L’istanza di rimborso 
deve essere presentata secondo le modalità stabilite dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 1° aprile 
2010. 

APPROVATE LE MODIFICHE AGLI ISA 2024 

Approvate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle FInanze le modifiche ai 175 indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa), 
applicabili al periodo d’imposta 2023 (Isa 2024), approvati con Provvedimento dell'Agenzia Entrate del 28 febbraio 2024. 
Il Decreto MEF del 29 aprile 2024, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, tiene conto delle ricadute correlate al nuovo 
scenario economico associato alle tensioni geopolitiche, ai prezzi dell’energia, degli alimentari e all’andamento dei tassi di interesse. 
Gli interventi correttivi riguardano esclusivamente il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023. 
Le risultanze dell’applicazione degli ISA, integrati con le modifiche approvate, determinate anche a seguito della dichiarazione di 
ulteriori componenti positivi di reddito per migliorare il profilo di affidabilità, rilevano ai fini dell’accesso al regime premiale di cui al 
comma 11 dell’articolo 9-bis del Dl n. 50/2017 e delle attività di analisi del rischio di evasione fiscale, di cui al successivo comma 14 
del medesimo articolo 9-bis. 

AL VIA LA PROCEDURA PER L'UTILIZZO DEI CREDITI D’IMPOSTA 4.0 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emanato il decreto direttoriale riguardante la compensazione 
dei crediti di imposta per gli investimenti del piano Transizione 4.0, che definisce il contenuto e le modalità di invio dei modelli 
di comunicazione di dati e informazioni che le imprese devono fornire. (leggi anche Utilizzo dei crediti d’imposta 4.0 sospeso in tutti 
i casi di interconnessione nel 2023 e 2024) 
Ricordiamo che, ai sensi dell’art. 6 del DL 39/2024 e del DM 24 aprile 2024: 

 per gli investimenti realizzati dal 30 marzo 2024, occorre presentare la comunicazione preventiva (con l’importo 
complessivo degli investimenti che si intendono effettuare e la ripartizione del credito per la fruizione), aggiornando la 
comunicazione ex post al completamento degli investimenti; 

 per gli investimenti realizzati dal 1° gennaio 2023 (1° gennaio 2024 per il credito R&S) al 29 marzo 2024, occorre 
presentare soltanto la comunicazione ex post. 

La trasmissione dei modelli di comunicazione costituisce presupposto per la fruizione dei crediti d’imposta per investimenti in beni 
strumentali nuovi, di cui all’art. 1, commi da 1057-bis a 1058-ter, della Legge n. 178/2020. 
La nuova procedura prevede due diversi modelli di comunicazione dei dati e delle altre informazioni per l'applicazione dei crediti di 
imposta riguardanti: 

 gli investimenti in beni strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese;  (Modulo 1) 

 gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, design e ideazione estetica. (Modulo 2). 
I modelli di comunicazione sono disponibili in formato editabile sul sito istituzionale del Gestore dei servizi energetici (GSE) a 
partire dal giorno 29 aprile 2024. 
Una volta scaricato il file pdf, sarà necessario aprirlo con Acrobat Reader autorizzando, se richiesta, l'esecuzione del Javascript. 
Tramite questa applicazione, il file pdf può essere compilato in tutte le sue parti. Ciascun file pdf deve essere firmato digitalmente 
con un certificato di firma elettronica qualificata in corso di validità rilasciato da una Certification Authority (cfr sito 
AGID https://www.agid.gov.it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/certificati). 
Ogni comunicazione deve essere trasmessa singolarmente tramite pec all''indirizzo di posta transizione4@pec.gse.it. L'oggetto delle 
comunicazioni trasmesse via PEC dovrà essere il seguente: 

1. nel caso di comunicazione preventiva: “Comunicazionepreventiva_Codice fiscale oppure partita IVA dell'impresa"; 
2. nel caso di comunicazione di completamento: “Comunicazionedicompletamento_Codice fiscale oppure partita IVA 

dell'impresa". 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6101196/Risoluzione_02_05_2024.pdf/b5811131-f4d1-76b7-3236-cbf1ab18f87f
https://www.ateneoweb.com/notizie.php?id_news=43517
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4590803/Decreto+ministeriale+del+29+aprile+2024.pdf/cfc71383-80b3-c81f-0953-89f198e721cd
https://www.studiomeli.it/utilizzo-dei-crediti-dimposta-4-0-sospeso-in-tutti-i-casi-di-interconnessione-nel-2023-e-2024/
https://www.studiomeli.it/utilizzo-dei-crediti-dimposta-4-0-sospeso-in-tutti-i-casi-di-interconnessione-nel-2023-e-2024/
https://www.gse.it/documenti_site/Documents/Allegato1-Modello_beni_strumentali_4%200.pdf
https://www.gse.it/documenti_site/Documents/Allegato2-Modello_CIRSID.pdf
https://www.agid.gov.it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/certificati
mailto:transizione4@pec.gse.it
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Il file pdf non deve in nessun caso essere stampato e firmato con firma olografa: i pdf da allegare alla PEC non devono quindi essere 
salvati come immagini o originati dalla scansione di pagine ma solo dal salvataggio del file pdf debitamente compilato. 

SCAMBIO AUTOMATICO INFORMAZIONI SUI CONTI FINANZIARI: IN MEF AGGIORNA L'ELENCO DEI PAESI 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2024 è stato pubblicato il Provvedimento del Ministero dell'Economia e delle Finanze di 
modifica degli allegati C e D al decreto 28 dicembre 2015, recante l'attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95 e della direttiva 
2014/107/UE, in materia di scambio automatico di informazioni sui conti finanziari. 
Le modifiche, in particolare, riguardano le giurisdizioni oggetto di comunicazione (modifica all'Allegato C), e l'elenco delle 
giurisdizioni partecipanti (modifica all'Allegato D). 

RAFFORZAMENTO IMPRESE AGRICOLE, DELLA PESCA E DI INTERESSE STRATEGICO: LE MISURE APPROVATE DAL GOVERNO 

Approvato dal Consiglio dei Ministri un pacchetto di misure in favore delle imprese agricole, della pesca, dell’acquacoltura e delle 
imprese di interesse strategico nazionale (il c.d. Decreto Agricoltura). 
Il provvedimento, approvato dal CdM nella seduta n. 80 del 6 maggio, prevede interventi volti a sostenere il lavoro in agricoltura, 
contrastare le pratiche sleali, arrestare la diffusione della peste suina africana e la brucellosi, contenere la diffusione e la 
proliferazione delle specie alloctone come il granchio blu, razionalizzare la spesa, migliorare l’efficienza del Sistema informatico 
agricolo nazionale (SIAN) e rafforzare i controlli nei settori agroalimentare e faunistico-venatorio. 
Nel decreto sono confluite anche misure per contrastare la scarsità d’acqua e potenziare le infrastrutture idriche e per assicurare la 
continuità produttiva del complesso aziendale dell’ex ILVA. 
"Semplificazione, più controlli, più risorse per affrontare le emergenze, regole certe a difesa degli agricoltori, bio regolatori della 
nostra Nazione e delle nostre produzioni di eccellenza. Si tratta di un decreto straordinario che dimostra la grande sintonia di azione 
del Governo Meloni. Tra le varie misure siamo intervenuti sul sostegno al credito delle aziende, sulla moratoria sui mutui, abbiamo 
stanziato finanziamenti aggiuntivi per le produzioni di kiwi, ristori ai danni da peronospora e misure per affrontare e prevenire la 
Peste Suina e l'emergenza provocata dal Granchio Blu. Abbiamo, inoltre, voluto regolamentare l'utilizzo dei pannelli fotovoltaici, 
perché crediamo che la terra serva a produrre e la produzione energetica deve essere compatibile con quella agricola", ha dichiarato 
il Ministro Lollobrigida, nel corso della conferenza stampa a Palazzo Chigi. 
Nel Comunicato Stampa del Governo tutte le misure approvate. 

ATTENZIONE AI FALSI SMS SU PRESUNTI RIMBORSI FISCALI 

È in corso una nuova campagna malevola che utilizza false comunicazioni via sms che, con il pretesto di un presunto rimborso fiscale 
da parte dell'Agenzia Entrate, tentano di acquisire dati illecitamente attraverso la richiesta di compilazione di un form. 
Lo ha segnalato l'Agenzia Entrate tramite avviso pubblicato sul proprio portale. Gli sms fraudolenti si caratterizzano per la presenza 
di importi a credito casuali e di un link ad una pagina web contraffatta, nella quale si chiede di inserire d’inserire i propri dati personali 
e le coordinate bancarie per poter ricevere il rimborso. 
L'Agenzia entrate, dichiarandosi totalmente estranea a questo tipo di comunicazioni, raccomanda ai contribuenti di prestare molta 
attenzione e, qualora ricevessero comunicazioni via sms di questo genere, di non cliccare sui link in esse presenti, di non fornire 
credenziali d’accesso, dati personali e le coordinate bancarie in occasione di eventuali telefonate legate a questo tipo di fenomeni 
e di non ricontattare in nessun modo il mittente di eventuali comunicazioni. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, 
rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-05-07&atto.codiceRedazionale=24A02278&elenco30giorni=false
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-80/25642


Promemoria e aggiornamento fiscale contabile lavoro  pagina 6 di 6 

PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO DEL LAVORO 
N° 9/2024 DEL 15 MAGGIO 2024 

I NUOVI SGRAVI CONTRIBUTIVI PER ASSUNZIONI AGEVOLATE 

Il panorama legislativo italiano si arricchisce con l'introduzione del Decreto Legislativo n. 60 del 2024, noto come "Decreto Coesione".  
Questa nuova disposizione legale si propone di favorire l'assunzione di lavoratori under 35, donne svantaggiate e lavoratori over 35 
nelle Zone Economiche Speciali (ZES), attraverso una serie di sgravi contributivi rivolti ai datori di lavoro. 
1. Agevolazione per le Assunzioni degli Under 35  
L'articolo 22 del Decreto Coesione introduce uno sgravio contributivo per le imprese che assumono giovani under 35 al primo impiego 
con un contratto a tempo indeterminato.  
L'agevolazione presenta alcune specifiche che vale la pena esaminare attentamente: 
- L'assunzione deve avvenire con un contratto a tempo indeterminato, inclusi anche i contratti part-time. 
- Il lavoratore non deve aver mai avuto un contratto di lavoro a tempo indeterminato in precedenza, ad eccezione dei periodi di 

apprendistato non conclusisi. 
- L'esonero contributivo non si applica a specifici tipi di contratti, come il lavoro domestico o l'apprendistato. 
- È prevista una riduzione proporzionale dello sgravio contributivo per i contratti a tempo parziale. 
- Il beneficio è temporaneo e non strutturale, applicabile alle assunzioni tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025. 
2. Agevolazione per le Assunzioni di Donne Svantaggiate 
L'articolo 23 del Decreto Coesione introduce uno sgravio contributivo dedicato alle imprese che assumono donne svantaggiate, 
definendole come coloro che non hanno avuto un lavoro regolarmente retribuito per almeno 6 mesi.  
Questo regime di agevolazione presenta alcune peculiarità: 
- Il beneficio è applicabile alle donne svantaggiate di qualsiasi età, residenti in specifiche regioni o destinate a settori caratterizzati 

da disparità occupazionale di genere. 
- È richiesta un'assunzione a tempo indeterminato, con alcune eccezioni specificate nella normativa. 
- L'esonero contributivo è subordinato al parere positivo della Commissione Europea. 
- È previsto un incremento occupazionale netto rispetto alla media dei 12 mesi precedenti. 
3. Agevolazione per le Assunzioni di Lavoratori Over 35 nelle ZES 
L'articolo 24 del Decreto Coesione mira a sostenere l'occupazione nelle Zone Economiche Speciali attraverso uno sgravio contributivo 
per le imprese che assumono lavoratori over 35 disoccupati da almeno 24 mesi.  
Le caratteristiche principali di questa agevolazione sono: 
- Lo sgravio contributivo è applicabile alle assunzioni a tempo indeterminato effettuate tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025. 
- È previsto un importo massimo di 650 euro mensili per un massimo di 24 mesi. 
- Il contratto deve essere a tempo indeterminato, escludendo il contratto di lavoro domestico, di apprendistato e intermittente. 
- Il calcolo dei dipendenti in forza al momento dell'assunzione segue specifiche indicazioni, considerando anche le ore lavorate e le 

esclusioni previste dalla normativa. 
 
Possibili Scenari Futuri e Considerazioni Finali  
Nonostante l'introduzione di queste misure di sostegno all'occupazione, rimangono alcune incertezze riguardo alla loro piena 
attuazione.  
In particolare, l'approvazione da parte della Commissione Europea rappresenta un passaggio cruciale per la piena operatività degli 
sgravi contributivi previsti dal Decreto Coesione. In caso di ritardo nell'approvazione da parte delle istituzioni europee, potrebbero 
essere adottate misure temporanee o alternative per garantire la continuità degli incentivi.  
Tuttavia, è importante che tali soluzioni temporanee siano accompagnate da un chiaro piano di conguaglio e adeguamento una volta 
ottenuta l'autorizzazione definitiva.  
In conclusione, il Decreto Coesione rappresenta un importante strumento per stimolare l'occupazione e sostenere categorie di 
lavoratori svantaggiate. Tuttavia, per massimizzare l'impatto di tali misure, è necessario garantire una corretta implementazione e 
monitoraggio, nonché la tempestiva risoluzione di eventuali ostacoli burocratici o interpretativi che potrebbero sorgere lungo il 
percorso verso la piena attuazione delle agevolazioni previste. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, 
rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  

Cordiali saluti. 


